
Fondo di garanzia PMI
riforma 2024 in vigore



Regole e novità 2024

Ammessi al Fondo di Garanzia:
 le microimprese (gratuitamente), 
le Small Mid Cap (imprese tra 250 e 499 addetti), 
gli enti del Terzo Settore e quelli religiosi. 

Escluse le imprese nella fascia 5 del modello di rating del Fondo.

tetto massimo di 5 milioni di finanziamento ammissibile per ciascuna impresa e
differenziazione della copertura per le operazioni di liquidità in base alla fascia di rating.



Garanzie differenziate per rating

La garanzia per operazioni di investimento resta all’80%, mentre per le operazioni di
liquidità la copertura avrà due aliquote (al 60% e 55%):

80% per operazioni di investimento, di importo ridotto e di microcredito, nuova Sabatini
(startup, startup innovative, incubatori, enti del terzo settore),
60% per operazioni di liquidità (imprese in fascia 3 e 4 del modello di valutazione),
55% per operazioni di liquidità (imprese in fascia 1 e 2 del modello di valutazione),
50% per operazioni di capitale di rischio,
40% per mid-cap a fronte di operazioni per investimento e per mid-cap startup
innovative,
30% per mid-cap a fronte di operazioni di liquidità.



Mid Cap = Imprese operanti in Italia con un organico compreso tra 250 e 2999 unità. Sono
ammesse al finanziamento anche le imprese MID non autonome a condizione che il numero
dei dipendenti delle imprese associate e/o collegate risulti inferiore alle 3000 unità e
superiore o uguale a 250 unità.

Small Cap = Società di modeste dimensioni quotata in borsa e con una ridotta
capitalizzazione (valore di mercato delle azioni, pari al prodotto tra il numero di azioni in
circolazione e il relativo prezzo corrente) e dunque con una minore liquidità. Il range della
capitalizzazione per le s. c. va dai 50 ai 250 milioni di euro



Nuovi importi per le operazioni ammissibili

La copertura per le operazioni di importo ridotto prevede un nuovo limite dell’importo
ammissibile portato a 40mila euro per ciascun beneficiario (limite cumulativo), che può
arrivare a 80mila euro per le richieste di riassicurazione presentate dai confidi autorizzati
(senza modello di rating ai fini dell’ammissibilità).

Per gli enti del Terzo Settore iscritti al Registro nazionale e al Repertorio economico
amministrativo (nel 2024 entrano per la prima volta tra i potenziali beneficiari del Fondo),
l’importo ammissibile per ciascuna operazione è di 60mila euro (senza modello di rating per
l’ammissibilità).

Per quanto riguarda i basket bond, l’importo minimo scende a 500mila euro.



Nuove commissioni e costi

Le commissioni una tantum sono abolite per le microimprese .
Per le piccole imprese 0,5%
Per le medie imprese 1%
Per le Small Mid Cap   1,25% 

Le commissioni per il mancato perfezionamento delle operazioni accolte sono eliminate nei
casi di rinuncia al finanziamento da parte dell’impresa beneficiaria ed anche per le richieste
di riassicurazione.

Per approfondimenti: Circolare MCC n. 21/2023

https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2023/12/Circolare-N.-21-2023_Applicazione-misure-DL-145_23.pdf



